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Laéro lit  SMIE TRRE -D- 

UDINE, 15 APRILE 1923. 

e, come naufrago, ‘dal fondo SRO 
dell'ombra balzerà fulgido il mondo, 
guardando, sciolto da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 
Dite ai giovani friulani che il Papa li ama; li loda, li benédice! BENEDETTO XV. 

LÉ 
B _QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana @= 

Organizziamo la lotta 

contro la bestemmia ! 

ner a 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA GRAZZANO 40 — UDINE 
ABBONAMENTI DAL lo APRILE 

L. 4.50 — lsolati L. 5. 

Parole chiare per intenderci 
(Dal « Noi Giovani » di Padova) 

Casi che non sone cas. Mentre anco- 

ra in tante parti d’Italio si compiono 
inaudite sopraffazioni contro i cattoli- 
ci, «cio perchè tal’: mentre anche in 

paesi della nostra provincia in nome di 

un certo nuove cattolicismo si fa del- 

l’anticlericalismo; ci è dato tuttavia ‘di 
imbatterci in persone le quali, gongo- 
lanti di gicia, escono in simili espres- 
sioni: « Ormai che il Governo si pro- 

clama cattolico: attua progetti da tan- 
to tempo aubpjcati dalle associazioni 
cattoliche, che ci stanno queste più 2 
fare? Ormai il Governo pensa per tut- 

ti; provvede a tutti, noi non sappiamo 
più che fare! 

CASCHIAMO DALLE NUVOLE! 

Chi può credere che ente di buon 
senso possa dire così? Il Governo attua 

voti dei cattolici? Va bene: ma perchè 
li attua? Perchè la maggioranza stra- 

grande della nazione ciò vuole! Ora 
perchè questa stragrande maggioranza 

è inclinata a ciò volere? Perchè ci fu 

chi la ha a ciò preparata. La coscienza 

cattolica della nazione fu fatta da tut- 

ti quelli eroi, che hanno per più che 
mezzo secolo combattuto le arti settarie 
del liberalismo anticlericale ed anticri- 
stiano. Che fa il Governo in questo mo- 

mente? Constata quale è lo stato d’an. 
mo della quasi totalità della nazione e 
cerca con le sue disposizioni di soddi- 
sfare alle aspirazioni della coscienza 

nazionale. Il liberalismo fin qui aveva 

fatto opera avversione all’idealità cri- 
stiana. Ha fatto fallimento. Chi gli suc- 

cesse, se vuole affermarsi deve prende- 

re necessariamente l’opposto indirizzo. 
Ciù che è per esso più che un merito u- 

nai necessità. Questa necessità però 
gliela hanno creata le associazioni cat- 

toliche. i 
CERTAMENTE! 

Chi ha protestato sempre contro la 
espulsione del Crocefisso dalle scuole? I 
Cattolici! Chi ha combattuto senza tre- 

gua la lotta per la scuola cristiana, e- 
sigendo prima l’insegnamentc relàzio- 
so nelle scuole, poi agitando la bandie- 
ra della scuola libera? I Cattolici! Chi 

° ha difesa l’integrità della famiglia con- 
tro gli sforzi dell’equilibrismo lurido 
massonico e della sporcizia anticlerica- 

le, boicottando ii vari progetti di divor- 
zic? I Cattolici! Chi ha agitato la ban- 
diera bianca della democrazia cristia- 
na, ancor prima che sorgessero i simpa- 
ticissimi nostri « Fasci Democratici Cri- 
stiani» di trent'anni fa, cercando al- 

i l’infuori della lotta di classe, di ele- 
vare ia massa di lavoratori a migliore 
cardizione economica? I Cattolici! 
Quello che di buono ha il programma 
degli cdierni reggitori d’Italia chi l’ha 
prepvato? I Cattolici! Eppure i catto- 
lici quando hanno preparato questo 
magnifico programma non erano parti- 
to, come non vogliono esserlo ora. 

IL COMPITO SOCIALE 
| ‘DELLE ASSOC. CATTOLICHE 

‘ Perchè sorgono le associazioni catto- 
liche? Per portare in terra il regno di 
Cristo. Ebbene, in questa espressione: 
«regno di Cristo » noi comprendiamo 

tutto quello. che di bontà possiamo” 
.'Sagnare attuato nella nostra società. 

iamo comprendere la cultura reli- 

e mo osta Deo e 

giosa perchè bisogna concscere le fina- 

lità della vita per poi la vita stessa ver- 
30 ésse incanalare. 

Possiamo comprendere la rimozione 

di ogni male morale, che avvilisce e ren- 

de abietta la vita individuale o colletti- 
va, come la corruzione del senso, la be- 
stemmia, gli cdi’, le associazioni a de- 
linquere più 0 meno salvaguardate da 
ncbili etichette. Possiamo comprendere 
anche il miylioramento dei rapporti, se- 
cendo giustizia e carità, che devono in- 
tercedere tra le varie classi sociali d'- 
medechè non vi siano più nè cppresso> 
ri, nè oppressi; nè strozzinaggi, nè rea- 
zicni violente. Possiamo intendere an- 

cora il campo grandioso d'azione di be- 

neficenza e di carità cristiana, che de- 

ve pure colmare tutte quelle larghe la- 

cune, che sotto il punto di vista soltan- 
to della giustizia, non ci sarà mai pos- 
sibile colmare. 

ED ALLORA... 
come si petrà dire che manca la ragio- 
ne di essere alle associazioni cattoliche? 
Nci non pretendiamo mai di impadro- 
nirci. del Governo perchè l’azione cat- 
tolica non è azione di partito e, nelle at- 
tuali condizioni di cose solo i patiti 
optano al reggimento dello Stato: ma 
tuttavia possiamo però studiare tutti i 
problemi che interessano la vita della 
nazione, anzi spesso anche il bene della 
sccietà concepita con limiti superiori ai 
confini nazionali. Questi problemi noi 
dobbiamo studiarli alla viva luce del- 
l’Evangelo cella sola idea di fare del. 
bene alla umanità e di avw'cirnarla per- 
ciò a Cristo. 

Non c ideve essere in noi nessuna mi- 
ra arrivistica: lo ripet'amo; lungi da 
nci quel lurido cportunismo, quell’ar- 
rivi:emo vergojnose ed indecente che 
sembra l’unico principio infcrmativo 
di certa gente, che medifica l’atteggia- 
Liente a seconda del tornaconto. La mi- 
ra nostra è.il bene per sè e per Cristo 
che ci comanda di farlo. 

HO DETTO PRIMA... 
che il pregrmma che ora in parte sî va 
attuando dai Governo (ed in quanto vi 
ha di buono) fu preparato dai cattoli- 
ci, quando ancera nen era loro lecito 
andare alle urne per le elezioni politi- 

| che. E’ dunque possibile anche a « non 
Partiti », studiare i problemi sociali e 
formulare pregrammi di lavoro. Quello 
che fu possibile un giorno lo deve es- 
sere oggi pure. All’infuori delle com- 
petizioni pclitiche seguiamo le vicende 
della vita, studiando i mezzi per lenire 
i dolor, per toglierne le miserie, per 
sradicarne le vergo)zne. 

Le asseciazioni cattoliche. hanno il 
lere perchè d'’esistere anche se il Go- 
verno si proclama cattolico; anzi tan- 
to meglio; perchè allora è più neces- 
saric il lore contributo alla sistemazio- 
ne sed'ale secondo il principio cristiano. 

Senza notare che potremo noi prepa- 
rare i programmi « veramente cristia- 
ni», che poi uno o più partiti potranno 
sforzarsi d’attuare nel reggimento del- 
lo Stato. j rt SR 

Senza dire che facciamo nostro questo articolo. , 
in'‘tutti i‘suoi particolari; preghiamo tatti gli amici 
a. tenerci. ;d’occhio, ..se : decamperemo dà ‘questi 
principii colla F. G. (N. d.. R.) 

ALLA PERIFERIA 

Le.visite del Presidente 
Per sentire tutta Pintensità di ‘vita è 

di caghiardia di cui è animato il nostro 
movimento ‘Giovanile bi:ogna recarsi 
ner Circoli, mettersi direttamente a 
contatto con le organizzazioni periferi- 

che. Di questa vivita fui sempre intima 
mente per.maso ; perciò appunto ho ma- 
nifestato subito il mio vivo desidero di 
visitare perconalmente ogni Circolo. co 
SÌ e così soltanto io credo che «i possa 
vialacciare un momentino più cergani- 
camente la periferia al'eontro. 

Giacchè se ben riesco a cintetizzare 
il complesso di impressioni, che ò ri- 
cevuto ‘nelle mie visite, mi sembra di 

poter.as:erire che il centro, ché Udine, 
è quasi disantorato presso anche i più 
cari e fedeli amici della campagna. 

Perchè? 
- Non voglio neanche tentare una di- 

feca; in bocca mia potrebbe sembrar un 
atto interescato. Vorrci soltanto prega- 
re tutti quelli che lo possono, a colla= 
borare con noi nel nostro sforzo, di 
consolidamento e di coesione attraver- 
so la critica del consiglio e dell’amiche- 
vole discussione. 

E: dovere accettare ‘il consiglio, è 
saggio provocare ed amare la discussio- 
ne. Così io spero; ene ho confortanti 
sintomi di riuscire a riallacciare sopra 
le fumanti macerie dei pregiudizi che 
li dividevano, il centro e la perferia a 
convincere tutti che la nostra Federa- 
zione ed ilPre:idente senerale esistono 
per i Circoli e per loro soltanto. 

Stringiamoci vicino. Gli uni agli altri 
nella carità e nell'amore: così si fa sem 
pre nei momenti di pericolo e di diffi- 
coltà grandi. E questo che attraversia- 
mo è appunto uno di questi. 

Fate, 0 buoni amici della campagna 
che il centro veda anehe coi vostri oe- 
chi, e possa. godere nella sua continua 
vigilia di armi e di lavoro della Tuce de] 
vostro fraterno. consiglio, ; 

Dopo di ciò sento forte il dovere di 
maifestare tutta la mia soddisfazione 
intiÎma per la intensità di lavoro che 0- 
Nunque si va compiendo. : 

L’ò constatato a Tarcento. a Udine, 
ad Attimis, ‘a Gemona, a Codroipo, a 
Palmanova, a Cividale. a Faedis. Avan- 
ti ancora, fratelli carissimi; dall’alto 
dei Cieli l’Iddio nostro ci guarda, ci 

aiuta, ci benedice: da Roma il Papa, da 
Udine l'Arcivescovo ci chiamano le 
guardie fedeli della Fede Cristiana. 

Guglielmo Schiratti 
sa 

VITA NOSTRA 
=%= 

Molti Circoli ho visitato ed ebbi «a 
gustare certe volte delle vere soddisfa- 
zioni morali al vedere la loro florida vi- 
ta piena di fervore e di entusiasmo eri- 
stiano, spinti santamente all’opera per 
il bene da nobili e lusinghieri proposi- 
ti, tutto. per l'avvenire cri-tiano della 
società. : 

E per questo rion mi sono mai t: ratte- 
nuto dal lodare la evidente buona vo- 
lontà. dei nostri giovani. Però accanto 
a queste. buone disposizioni, eretti prin- 
cipi, dovetti rilevare ‘certe manchevo-: 
lezze che per: accostarsi almeno.allà per- 
fezione de]- nostro. movimento; non si 
debbano affatto riscontrare. 

nr 

I 
Î Î 
| I 

Î Î 

| 

Veniamo pure agli esempi: Nel Cir- 
colo A. chi convoca le assemblee? Chi 

redige i verbali? Chi presiede di fatto 
le riunioni? Chi tiene l’amministrazio= 

ne del Circolo? Chi persino serive gli 
inviti per le adunanze di as:emblea e 
di con:iglio? « L’Assistente Ecclesiasti- 
RO) 

Tutto lui? Certamente, lui è istruito 

più rioi, =e ne intende di più, perchè più 
competente ed a lui, quindi, spetta la 
briga di ammiistrare, dirigere; a noi il 
titolo delle cariche, a lui i] lavoro. 

Non. mi piace amici miei, non è bello, 

non è fruttuoso, ma è forse dannoso 

que:to, Se L’Assistente Ecclesiastico che 

è nominato dall’ Autorità Diocesana per 
la parte di sorveglianza morale, deve a- 

ver tutto sulla schiena, non oggorre si 
affatichi a dare una forma ufficiale al 

Circolo, ma basta che egli Ivori così per 

conto suo, adunando i giovani ogni tan- 

to come.si fa dellè pecore, in canonica. 
O che siamo, o che non siamo, vi pia- 
Cet, ! 

AI Circolo B. convocato il consiglio 
o l’assemblea, fatto fare quel relativo 

sacrificio al consigliere od al sogio per 
intervenirvi puntuale, ei si mette a par- 
lare di campagna di casa, di.... eose che 

non hanno affatto .a che vedere con la 
organizzazione nostra. Perchè? Non si 
sa cosa dire. Male! Ripassate Je cose 
vecchie, ne ricaverete sempre qualche 
cosa di beme O che si fanno, 0 che non 
si fanno certe cose, altrimenti i circoli 
nostri vengono meno al loro scopo. 

Perchè ci riuniamo? Per vederci so 
lamente? Ma so ce tanto da dirsi. oggi 
giorno rpecialmente, circa il bene.ed il 
male. 

Nel Circolo C. ... fermiamo N. ‘ee ne 
sarebbe ancora qualcuna, per non toce- 
care nessuno, fermo. 7 

Cerchiamo una buona volta di fun 
zionare da noi per quanto rieuarda la 
azione sociale, usufruendo dei benefici 
consigli del no:tro Assistente. Faccia= 
mo le cose sempre sul serio. per poter 
veramente collaborare coi nostri sacer- 
doti alla restaurazione cristiana della 
ogietà. i 

Arrivederci un’altra volta. 

Bepi Masnadiero 

RES ARRBE TIA, GI IP e I Sen asa! rr 

Uil INTERVISTA. DI ATTUALITA 
Bopo sistemata la Federazione Gio- 

vanile sulle basi delle nmove elezioni, 
era necessario riprendere il lavoro usa- 
to. Ci siamo recati nientemeno che dal 
nostro vecchio Maestro — il Prof. Fl- 
lero — quello che si tiene al corrente 
del movimento giovanile come e più che 
un brioso parroco del nostro Friuli. 
— Sei venuto per intervistarmi, Glau- 

co mio? ; i 
— Perfettamente, Maestro. $ 
— Ti prego lasciami, oggi non mi 

sento di parlare, dormirei continiamen= 
LA i 

E’ la primavera, Professore, ed il san- 
gne.bolle e-lascia i detriti; si 
:etLasciami, lasciami. Cora: vuoi? Ahi 

povero.me! fara ia 
«Ed intanto-he. così parlava; getto 
l’ocehiio deritro i. cassetti. semiaperti 
e vi leggo tin ‘brano del libretto: dell’0- 
ratorio-Eucaristico; ‘un brano-di ‘ui ar: 
tieolo sull’arte di Sem Benelli, poi. ve-" 
devo un pezzo di lettera, poi polvere e 
ritagli e buste, e pezzi di legno, la stu- 

ce - 
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2 tg FIAMMA GIOVANILE 

fa spenta, le legna vicino, ed il cappello 

« vicino »-ad una sedia. ì 

— Dunque, professore, mi dà soddi- 

sfazione ? 

— Che cosa? — mi fa a colpo il pro- 

fessore, aprendo gli oechi e seuotendo- 

si, come avesse dormito. 
— Le ho detto: se ha nulla da pro- 

porre per il nostro movimento giovani- 

le, in vista di una prossima importante 

seduta di Federazione. . 

— Una cosa importantissima ; Glauco 

nota subito; una cosa importantissima. 
— continua il Maestro avvicinandosi e 

prendendo la posa di vero Maestro che 

detta; — « Voi Circoli Cattolici dovete 
assolutamente celebrare colla massima 

buona volontà e zelo il cinquantenario 
Manzoniano! » 

Perdoni, Maestro, vuole che tra- 

sformiamo i nostri Circoli in accademie 

della Crusca? 

— Tu non capisci nulla! 
— Grazie. 
— Ma sì, non capisci che il Manzoni 

è il più popolare romanzo... 
— Lo vedo tanto poco nelle nostre 

famiglie oegi! i 

— (i «deve essere »*e necate VIta- 

Hanità a chi non lo ha letto. 

—. 0io - Oio! 
“— Sta a sentire, Glauco : Tutti i man- 

zoniani sono, catt olici e tutti i cattolici 

sono manzoniani ! 

In nessun romanzo e degno: 

di questo nome, la vita cristiana è af- 

fermata in. modo assoluto così come nei 
«Promessi Sposi », non vedi che questo 

romanzo che possediamo è « nostro », è 

cattolico ; l’unieo cattolico del genere! 

— E’ vero, ha pienamente ragione. 

Si deve: incominciare? 
— Hanno. già cominciato egregia 

mente a Gemona ed i] popolo ed i gio- 

vani hanno. partecipato ed hanno ap- 

prezzato l’idea. 
-— E come si può imbroccare una di - 

gna conmemorazione nei nostri Ch 

coli? 
— Anzitutto una conferenzina popo- 

lare con lettura di qualche brano dei 
«Promessi Sposi», poi qualche bozzet- 

to sceneggiato tolto di peso dal roman- 

20: trattandosi poi di Circoli «tudente- 

schi, si può prendere anche qualche at- 

to ( come saggio) delle sue tragedie. 

— La ringrazio Profe:sore, della sua 

bontà ‘© degnazione; vedrà che il Pre- 

sidente accetta senz'altro la sua bella 

idea. Ma la prego a voler continuare 

ad aiutarci, a scrivere qualche cosa per 

n01! 

— Ben se 

stomaco !. 3 i 
— Ah santo stomaco del mio profe ;- 

benedico! 

tu mi fai passare questo 

sore, io ti 
Ian Glauco 

Tessera - distiativo - giornale - 

sono i tre punti cardinali della 

nostra vita esterna giovaniie. 
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Quello che abbiamo visto a Treviso 

« Qued sadilotà quod manus Deere: 

contractaverunt... 

Senza tema SS che sono Setiestà 

a cantare, il « Nunc d'mittis » dopo lo 
spettacclo eucaristico di Treviso, e di-. 
co subito che ad una personalità nostra. 

ho detto francamente: « Mi sento qua- 

si di vergognarmi di essere di Udine, di 
fronte a questi 25 mila govani che par 

che rimproverino noi udinesi che siamo 
anccra, stolt' e tardi di cuore nel non 

gredere alla salvezza d’Italia attraverso 

la Società della Gioventù Cattolica di 
Italia stessa». Io non vorrei neppure 
abituarmi a queste cose così grandi per 
nen privarmi delle prefonde impressic- 
ni per non diventar freddo! 

Treviso si domandava ad ogni tratto, 

ad ogni angolo cosa avveniva, cosa suc- 
‘cedeva — quella Treviso che nel 1921 

aveva veduto al Congresso Eucaristico. 
folla e folla; miirliaia sopra migliaia. 

Di Udine Diocesi eravamo una ses- 

santina con poche bandiere. Era l’Arci- 

Vescovo è vero, il « nostro Arcivesco- 
ve », ma io non scuso nessuno colla 

presenza dell’ Arcivescovo. Mancata pro . 

paganda fra noi? Anche. Lontananza 

dalla sede del Congresso? Sia. Il nostro. 
prossimo congrezso eucaristico a Udi- 
ne? Va, bene. Ma quello che ic ho fatto 
notare € faccio “notare qui pubblica- 

mente ‘è che lì a Treviso mi sone senti- 
to mincrato, tanto in ritardo colla no- 
stra organizzazione da fafmi desidera> 

re di non essérci presente per non ave- 
re a soffrire tanto 

Pensate: in Venezia tante Partoo- 

chie e tanti Circoli; a Padova idem, a 
Treviso. idem. Vedere l’organizzazione 
perfetta degli As-kistenti; sentire «i 
dott. Saggin di Padova che dice clie. 
per due anni il suo programma ferreb' 

è solo: coltura reliziosa cristiana! 
E pa:sc ad un’altra ‘cosa: ‘La disci 

plina, l’ordine, addimestrato a Treviso 

dai 25 mila giovani è qualcosa più gran- 
de di tutto il congresso stesso. « Nessun 

incidente » s cententano di dire i no- 
stri gicrna'i;. Ma chè? Continui atti di 
virtù, aggiungo ic! e continua preghie- 

ra!Digiuni, « da lontano » in bicicletta 
per comunicarsi a terra jiù, lungo la 
navata centrale del S; N'colò alle 10 
del mattino! e ritirarzi in perfetto ordi- 
ne presse qualche altare per il ringra- 
ziamento! 

I venerandi canonici del capitolo 

Trevigianc, raccolti depo il fatto stori- 

co nazionale del congresso cdierno, an- 
‘davano ripetendo: «non vedremo mai 
più qualcosa di simile!» 

De. nesiri erano il Lelio Michelini, il 

S. Giiorgic di Udine, Tarcento, Beivars, 
Tricesimo Flaibano colla sua splendida 
bandiera nuova benedetta in quel gior- 

SE —* 
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no, Sacile. Una.-lode speciale a Sacile 

e Tarcento, al primo per il numero 

compatto dei soci intervenuti, al secon- 
do per la superata lontananza del con- 

gresso. i 
& ER 

C sonc rimasti fissi nella memoria 

alcuni ‘punti della discussione che è 
seguita alla bella e sincera relazione 
di Fentana. 

Ricordiamo dl Dott. Saggin quello 

che pare semplicissimo irirenuo ed è in- 

vece fermezza di coscienza che va drit- 

ta allo scopo. 
Parl'amc — egli ha detto — di cole 

tura religiosa? Ebbene, non perdiamo 

ci in dispute; facciamo che tutti i gio- 

vani dei nostri creo assistano alla spie- 

gazione el catechismo domenciale fat- 

ta dal parroco. 

Ricordiamo Ja fervida, accorata elo- 

quenza di quell’apostolo che è è Don En- 

rico Pezzchon. Parla dei problemi del- 

la coltura religiosa con appassionato 

entusiasme. Parla dell’opera degli assi- 
stenti ecclesiastici. Basta che egli ac- 

cenni appena all’opera di quest sacer- 
deti perchè uno scoppio di applausi ri- 

suoni. poderoso. 
_ Parla della necessità d' pensare alla 
educazione e all’istruzione cristiana 

giovanile, assegnandole la funzione pre 
cipua nello svo'lximento dell’attività 
dei circoli, ed invoca che, astraendo 

da ogni esteriorità, si cerchi pr'ma di 
tutto il « regnum Dei». 

Ricordiamo ancora la ferma fede di 
Don Lino Stevanin. Gli era parso che 
un lieve dubbio fosse stato espresso sul- 

la disciplina delle organizzazioni gio- 

vanili di Padova. Ebbene: egli sente di 
dover dire una, parcla: tutta la gioven- 
tà cattolica di Padova è stretta oggi, 
come lo è stata ieri, come lo sarà do- 

mani, 

pi: « cor unum et anima una ». L'ora è 
Brave — egli dice commesso — neppu- 

re un’cmbra di dubbio deve passare ne 
le menti sulla compatezza spjrituale- 

di tutte le nostre schiere giovanili. 
_ Quale spettacolo di forza, quale me- 

raviglicra vn'one di anime! Dove mai, 

fucri di qui, postiamo vedere altret- 
tanto? 

Kok» 

Un fatto che non posso omettere: la 
presenza degli universitari cattolici di 

Venezia, Treviso, Padova e Vicenza! . 

Quale impressiche hantic. fatto e 

quale figura imponente la loro presen- 

za @’nanzi a Gesù. Che Dio li faccia 
grandi! Non sono in grado di riportare 

il fervorine detto al ritorno della pro- 
cessione dal nostro Arcivescovo: credo 

poter dire che di fronte ad una massa 

APPLE À 

RR Cattolica 

Persuasi che i nostri giovani devono 
formarsi sulla base della cciynizione e- 
Satta di tutto il lavoro chs la Chiesa ha 
fatto e fa per il trionfo di Cristo e 
della sua libertà; convinti di dare ma- 
teria di conforto e di studio ai nostri 
propagandeti, siano venuti nella deter- 
minazicne di dare un ‘largo riassunto 
dell’azione Cattelica Italiana desunta 
‘dalle splendido libro dell’Olgiati, grati 
ad una no:tra collaboratrice che si pre- 
sta con animo di apostelo a fornirci .. 
questo riassunto fedele. Consigliamo i 
nostri amici a far tesoro di questa ap- 
pendice che conserveremo a parte per 
qualsiari bisogno di propaganda. E in- 
cominciamo senz ‘altro. 

CAPITOLO I 

L'azione callviica in genere 

Ai giovani che partecipano al movi- 

mento cattotico ‘e lo. propagano, è as- 

solutamente indispensabile conoseere, 

almeno per sommi capi, -l’azione catto- 
lica la quale non è, in ultima analisi, 

che un apostolato ad onore e gloria di 

Gesù Cristo. I] suo campo d'azione: è 

vast.ssimo. perchè abbraccia tutto ciò 

che in modo diretto .0d indiretto ap- 

partiene alla divina missione della Chie- 

sa: santificazione delle anime ; ditfusio- 

ne del regno di Dio negli individui, nel- 
le famiglie, nella società; lotta contro 

tutti i nemici della nostra religione ; di- 
fesa dei diritti d Dio-e della Chiesa..In 

una parola essa tende a far in.modo. che 
tutta la civiltà divenga e sia eristiana- 
mente ispirata e che ogni no.tra attivi 
tà, anche politica e sociale sia animata 

e vivificata dal sentimento cristiano. 
è L'azione cattolica non. è cosa dei no- 

stretta intimamente ai suoi ca- - 

tale di pu. giovani egli abbia 

sentito che una sola parola bastava in 
quel grandioso momento e si è limita- 

to brevissimamente a commentare il 
passe: « Haec est victoria quae vicit 

mundum: fides nostra », 

E co.ì per aver voi creduto. alla ca- 
«rità ‘di Dio; già è venuto il razno di 

«Dio, oggi affermato da voi giovani, 
«auspicato dal Papa». Ha terminato 

d'cendoci interprete della stessa scddi- 

sfazione di Dic per tanta fede e tanta 
fiamma. - 

GLAUCO 
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Excelsior -' Giovinezza che pro- 

mette - 2: vol., Biella 1944. 

I.due libretti del Prof. Teolog. Gui- 

do Blotto hanno una connessione stret- 
ta; sono-due libretti che non potrebbe- 
ro star disgiunti. 

Excelsior è il primo; 

rica, la parte .per meglio dire, forma- 

tiva di .un giovane cattolico, il quale 
prima di tutto deve essere buono. 

Questa bontà però non: deve averla 
soltanto. per:sè; buono deve essere an- 

cora il giovane nella società in cui vi- 
ve. Ecco il concetto che Vautore viene 
sviluppando nel suo. libretto, e come 

mezzi efficacissimi per raggimugere 

questa bontà, l’autore fa. conoscere la 

famiglia della Gioventù Cattolica; trae- 
cia delle norme di vita comune e priva- 

ta per un giovane cattolico. 
Il libro è utilissimo sotto tutti i pun- 

ti di vista. = 

è la parte teo- 

Fi RN SS 

La parte pratica, il secondo libret- 

to è Gicwinezza che promette. Sono de- 
seritt' iquadretti d'ambiente, ‘di quel 
ambiente sano in eni vperano i ov 

ni cat'olici.  TL'autorta ei profila con 
maestrin veramente er'ginale questi a- 
postoli: ca presentate i quadretti 

la lora realtà di vita Nulla è 

immaeinario 0 prodotte da-mma fanta 

sia spieliata. “nvece è una. riproduzie- 

ne di episodi ni quali l’antore stesso ha 
assistito. 

Questi 
tima vonte 
to elegante 

copefe 

vissuta 

due: libri si presentano in ot- 
tipografica, ed în un forma 

ol 

P. ABATINI: S. Domenicr e i suni a Venezia 
Venezia, Bertoli - IL 5. 

E” molto utile per gli ammiratori ed 

eseritti al Terz'Ordine Domenicano. In 
sunto troviamo tutta la eran’opera svol- 

ta dall'Ordine deî Predieatori nel Ve- 
hieto. «Timgirà.. «neeralmonse caro ai 

Friulani trovardovi essi la 

varî conventi Bomenieani sorti ad U- 
dine, S. Vito. al: TagNamento, Cividale, 

Farra..di Gradisen..Rosazzo,. Valvasone 
65. Daniele; del Friuli. 

steria dei 

ti .elonmi auido na- 
turatmente di forma c di mezzi secondo 

i tempi —-ha sempre cvstito, En si è 
però accentuata, | assumendo uma spo 
ciale caratteristica, nel secolo XIX; e 
ciò avvenne perehè di fronte all’abban- 

dono cd alle opposizioni dei governi, ed 
all’a salto del liberalismo, 1 cattolici 

sentirono il bisogno di stringere in un 
fascio io prop rie forze, di raccogliersi 

in congressi ed associazioni. Siecome 
poi allora amtero più che mai vive le 

lotte per la costituzione delle naziona- 

lità, i detti congressi ed associazioni fu- 
rono organizzati dal punto di vista de- 

gli interes:i di ogni singolo paese e co- 
sì si ebbe l’azione cattolica in Italia, 
Germania, in Francia e via d'eendo. 

‘Questo movimento i giovani devono 

studiare perchè le pagine della storia 
passata serviranno loro di ammasstra- 
mento; di guida, di sprone, La visione 

stessa di sbagli commessi, di dissidi, di 
tradimenti farà loro comprendete il ve- 

antoma — val iv 

+; 

j 

ro spirito col quale bisogna promuove- 
‘re: l’azione cattolica “e li meiterà: 1a 
quardia contro i falsi amiei che entra- 
no nelle nostre file con inténzioni po- 
co rette. ; 

Gli inizi dell’ azione ‘cattolica 
in dalia 

Già in Svizzera e nelle terre tedesche 
erano sorte associazioni . cattoliche, 
quando, nel 1848, la Germania, per la 
prima, concepì ed attirò l’idea di un 
congres:0 di titti i cattolici tedeschi 
che ebbe luogo a Maconza e. il cui esi È 

to supérò ogni aspettativa. 

Ben presto in tutte le nazioni d'Eu- 
ropa sorsero organizzazioni cattoliche. 

furono tenuti congressi, così che nua 

andò molto che fu pocs':bile effettuare 

la grandiosa idca del prof. Moeller del- 

l’Università di-Lovanio, di tenere inè 

un ecugresso cattolico non più, nazie- 
nale, ma addirittura internazionale, Lo- 

ve? A Malines, in Belgio. 
£6 nina). 
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bia Gli Esploratori Cattolici à Pagina i degli Aspiranti pi; L'Avv. Corsanego Presidente ce tgrorpertore 13 Made e nr pure de 

, in nera] ella G .C.I., ha tenuto un impor un rappresentante de] Re Alfonso. 

ta- al Ricreatorio Festivo Udinese He “talnitigsimo discorso sul momento attua- #** L'on. Lupi, sottosegretario del- 

dl ra Qunte volte anche voi, cari frugoli, ‘ le a Rivarolo Ligure. la P. I. ha commemorato ad Urbino il 
cit 2 => i non avete udito o letto il fatto corag- *** Luigi, Castellozzo spia austria- | erande Raffaello Lanzio nelle annuali 

Colla benedizione cd approvazione di gioso di un momo, di ùn giovane che si , ca ce alfiere ‘della’ massoneria italiana, | celebrazioni raffaellesche, 
ca- S. E. l'Arcivescovo, s'è costituito al | slancia in mezzo alle fiamme che inve fu scalpellato dalla lapide dei martiri | CIRC a 
di creatorio Festivo U inse il primo Re- dono tina casa per salvare forse un te- di ‘Belfiore. "Il giorno si CONTaRba > ag È 

ni, parto degli Esploratori _— Ù - nero bambino e consegnarlo alla madre SEE Rn sa > ceo Spia. = snai 

ato nesi, chiamato « U dine L.0 » SO) che pazza dal dolore era a stento trat- glio ki MD E lo SAS pa Jo ANdA DI È sai br s9 e ; Es 

di- Riuido, ih CTRL DAR De ta “ tenuta lontanà dalla catastrofe. di Cristo » a somiglianza di quella di | DR ni ; eo ma pps “di cn 
nta 0 del Prof. Pl AA di | Un altro incendio spaventoso. ha in- Oberamercan rapa pra St pleno ai se ai Cp 4 

.certo con piacere risorgere una istitu- | vaso le anime: le divora, le consuma. PI BIMe SETA a sl matici delle Rie LIGA, Gi sposi rl- 
) zione per la quale aveva tato sacrifi- un’alti niadre la’ Chiesa, ‘piange da i IH prossimo maggio si avrà la Pe: | cevettero nella funzione religiosa la be- 

- i cato. : 1 implora, chiedendo altre anime gene- sita ufficiale dei sovrani d’mghilterra | nedizione papale indi partirono per San 

5: Sappiamo che l'inaugurazione  uffi- Er IDE si prestano a salvare quelle i quali saranno ricevuti in udienza dal | Rossore. 

ciale e solenne verrà fatta alla sn I icolroite alla rovina. 8, Padre, Si #**In Romania venne approvato un 
di S. Giorgio protettore speciale degli gu questi vitinti anni «i ‘va parlando . 008% IL Presidente ‘dell’Azione Catto-' | progetto di legge per il quale vengono 

Esploratori Cattolici, ie velto di nr bisogno: di Dio di Reli- lica Italiana ha diramato una circolare, | espulsi tutti gli ordini religiosi eceet- 

del Commissario Regionale Veneto, gione si decatità il risorgere e il fiori- alle Giunte diocesane invitandole a in- | tuati i Greci unificati. Perciò si ebbe- 
ni << a ; ; né della fede dei nostri padri; ma pur- tensificare l’opera riguardante l’inse- | ro alcuni indizi di di lotte religiose. I 

- Ricordiamo chie gli «Scouts» catto- troppo si deve aùche lamentare che gnamento religioso nelle scuole. | nostri ordini religiosi dovranno sospen- 
ce liei udinesi PRTODO I REI, siii TÈ x paesi e città ritornano se non di nome, SANE: giorni passati è giunto a Ro- | dere tutta la loro attività rivlota al 

imeremento all'attività giovanile = certamente di fatto al paganesimo eros- ma un pellegrinaggio spagnuolo di ol- | benessere materiale e morale-di quelle e - tolita in Udine, oggi tanto fiorente. La soli a 3 tré un migliaio di. persone condotte da | popolazioni. 
> loro perfetta e Losa dea Guardiamo fidenti al quadro triste sul IALIA SASILISLALLDLITA 
” one, merito Lara Mes pisa SR della società e ci sorrida tra le rovine i 
nà tiva del prof. ci TO Sa - is a di vina falsa civiltà il pensiero che i /\ dd ne | bi Fo Fo | (> | AN o | 

una laboriova e-perimentata attività fe- dodici poveri pescatori, fatti. Apostoli di 
dà Ge Si che neanche la raffica»sdella ue Gesù Cristo raderi dii paganesimo; an- E È É 

SE Fa e dell BE TORE potpese SIA tico. ec :truirono la civiltà eristiana che 1. - E' utile dichiarare a togliere qualsiasi curiosità o meraviglia. che il 
vi- À si era ce pi E Sfida i secoli. Ricreatorio Festivo Udinese, gestito dai RR. Padri Stimatini, pur essendo buon 
ne peo n pe. Si Anche voi, o cari frugoli, siete chia- amico della Federazione, non è però legato da nessun vincolo gerarchico 
see un capo all’altro d’Italia si ritrovi & ; mati ad essere Apostoli. Guai ai diser- colla Federazione Friulana e colla Sottofederazione cittadina. 
re pragerp ale gle. S e tori, agli imboscati mentre ferve la lot- 2. - Le gare di cera vengono quest’ anno soppresse per queste due 
Lei ti un Eoriaentà poliprafegzro Pil ta. della. conquista cristiana e del. re- semplici ia 2 
= Via V. Vela 27, che tanto for di sti gno sociale di Dio.. Voi non sarete di a) 1 a mancanza bi un abkrdote che possa attendervi con totale libertà 
se stò al suo... direttore e questi vili che sì nascondono, che fug- e .con piena dedizione di sè stesso; 

Nardo ufficiale de] Reparto, vera anima gono davanti al pericolo, che ineroecia- È b) l'esiguità dei Circoli concorrenti dato l’esagerato timore prudenziale 
e dei giovani. + no lè braccia di fronte al lavoro im- della stirpe friulana.. : 

Così gli «perduti « sicouts » si raceol- mienso che attende. Quanti non sono » 3. « E’ stato confermato per la plaga di Gemona il palo Vittorio -Bene- 
sero ancora in piccoli reparti a Milano, quei giovani cattolici ehe tengono «le 6 a Presidente Sottofederale. 
Genova, Firenze, ecc. finchè dopo Vit- braecia al sen conserte » e non conelu- - In base ad accordi: presi sul luogo fra l'Autorità Ecclesiastica e i 

st torio Veneto, il Reparto si ricostituì in dono mai nulla nè per loro, nè per la Bis rappresentativi del Circolo di Cividale si è riconfermato la coesi- 
e- Udine epelicando una prodigiosa atti-. famiglia, nè per la Patria, nè' per la stenza del Circolo e della Unione Studenti con proprio statuto -e proprio 
di vità scontistica, sportiva, filadrammati- Chiesa! Ass. Eccles. in linea. paralella e nel massimo affiatamento con la. compa- 

ca. studentesca e religiosa, con marcie Ma questi non cono eristiani e tanto gnia dramatica retta da speciale Direttore e composta dei membri atti delie 
st esercitazioni, dopo scenola, sare, s0g- meno giovani cattolici; sono mummie dpe, istituzioni giovanili. ui 
a- giorni estivi a Raveo, escursioni ai mon- d'Eg'ttò desne di fe in qualche 5. - Si approva la festa della benedizione del Vessillo del Circolo di 
sE ti e.al.mare. Purtroppo ultimamente, musco d’ antichit tà.  Oecorono soldati | Saletto, di Raccolana, o Ente det 

è per.cause che eccedevano, dalle possi- rotti alla fatica, lavoratori indefessi, di G. SCHIRATTI, 

a- bilità, generosità e saerificio dei giova- entusiasti: la Chicsa vuole Apostoli. 
o- DI stessi e dei dirigenti, cause che a- E apostoli dovete esser voi tutti, 0 
ha vrebbero; in ogni modo dovuto e potu- frugoli; anche se avete i calzoni corti : è Pri 

to esere superate se altri avessero com- l’animo che deve esere temprato, il ca- i ? co i 
TS preso .e valutata l’importanza del Re- rattere reso adamantino; il cuore Sa Le D) Osire Cro T) (@ ch eiie 

Ri parto, la benemierita.istituzione si sciol- | brante di “ano entusiasmo in ogni età è —_ e A se. Siamo lieti oggi di vedere la sna ri- | condizione. Quindi dovete elsede Apo- i ERA s;. 
compara, lietissimi che i vecchi seouts | stoli, ciù le braccia, al lavoro. Guerra Sottofenerazione riffadina | ERRATE RIO I II | PISO: 797 

PA dell’« TEA Parati» e dél « Reparto | ai poltroni. « Ariche i cadaveri stajimo i | it UN LUTTO NOSTRO 
Udin- 1.0» del prof. Florida si ritrovi- | fermi e quieti, ma si portano al cimité- Ss, GIORGIO bi uca la insmma del audit catiasi 

ed no nei ranchi. A loro il nostro aneurio ro perehè vanno in putrefazione, e l’ac- ; I, amico Aurelio Marinatto, d a in migliore: i (NR i qua stagnante è causa di malattie », Si era incaricato Daniele di fare la tata) DE ec o, donna e mamma 

JE tm ehi, | Voi, o cari frugoli, che siete > pieni di relazione del lavoro del Circolo ma al- p a_pietà e bontà, 

dieri », « Maestra plevilioni Di 

Per il mese di Maggio 

Raccomandiamo ai nostri Ass. Eccles. 
durante il mese. di Maggio di parlare 
spesso al Giovani sulla Beltà e Bontà. 
della Madre di Gesù e di accoppiare 
questo pensiero con Gesù Ostia - serven- 
«dosi del bellissimo tracciato che dì il 

Bollettino Eucaristico proprio, per il ‘mese 

«di Maggio. 

» 
‘TEATRO 0 NOSTRO i 

_ Campeglio: « L erede del Castel- 
laccio », «impresa fallita ». 

Lavariano : «< S. Tarcisio », 
mico dei bimbi». 

Arfegna : * <S, Tarcisio », 
‘bunale ‘Sa 
Vilesse: Î< Fabiola », 

« Il ne- 

«ln Tri- 

« Contrabban- 

€ La'per- 
nice e la ciabatta ». 

Pozzuolo: « "Tiete Natale », « Me- 
‘dico per. forza »., < Consegna di russare ». 
Pagnacceo: < Giovanna d'Arco ». 
Reana: « Matrina », < L'uovo ». 

Berticio : «Il sigaro e gli occhiali », 
« Mamma », «I sborsarui di Udin»., 

* Bressa:-« Denari del sangue >», 
Tricesimo: «Le Pistrine ». 
Cervignano: « Crocettina d'oro», 

vita dovete comprendere che viv erre è 

muoversi, svilupparci, comumicare agli 

altri qualche cosa di noi stessi, E agli 

altri dovete comunicare la vostra fede, 
il vostro amore a Gesù, il vostro at- 
taccamento al Papa. i 

Corvì sarete apostoli !! : 
+. Pulcino 

Ringraziamo « Puleino » di questo ar- 
ticoletto lo preghiamo con vivo interes- 
sea mantencre con stile piano questa » 
rubrica in favore delle nostre sezioni 
«aspiranti » che hanno .il massimo hi-. 

sogno di esere indirizzate e sostenu- 
te: S(N doRo i : 

oi 

REC ENTISSIME 

#** L’Arcivescovo cattolico di’ Pie- 
trogrado fu condannato a morte dai 

bolscevichi, imputato d’aver difeso i 

diritti della Chiesa. La condanna: ha: 
suscitato una grande protesta in tutti i 

giornali del sonde | in seguito alle quali 

la condanna capitale di Mon: Cieplak 

fu commutata in 10 anni di prigionia. 

#** I]: Papa ha inviato 500 mila lire 
ai ‘bisognosi della Ruhr. 

*** I Congresso Eucaristico Nazio- 
nale che deve aver luogo a Genova è 
stato rimandato a Settembre per la ma- 
lattia dell'Arcive-covo Mons. Sienori. 

TRI ee i 

à 

l’ora di andare in macchina non abbia- 

mo ricevuto nulla. Abbiamo mandato 

u «reporter» in bicicletta e ci ha detto 

che lo aveva trovato che rideva éon 
Aristide mentre questo, impressionato 

degli avv èenimenti di S. Caterina, DID 

geva. 

Dunque volevo dire che il ritiro spi- 

rituale con la Comunione Pasquale del 

Circolo, per la prima volta è andato be- 
ne. Sia ringraziato 1l Signore e Don 

zalentino Buiatti. Media frequenze: 5. 

S. Comunioni 74. 

Le compagnia drammatica si prepa- 

ra con D. Angelo; il cine è passivo: e 4 

perde che è un piacere; chi non ha È 
tessera però non ha diritto di entrare a 
vedere che si perde. 

Il 22 p. v. abbiamo Vascvemblea esne- 
rale ir preparazione delle feste di San 
Giorgio; i soldati vecehi e nuovi serivo- 

no e domandano e aspettano notizie 
grandi; dicono che sia morto, il vice 

presidente del Circolo, ma mancano in- 

formazioni ulteriori; è uscito umo dal 

Circolo e si crede che con lui usciranno 
altri‘ due. 

Aria, aria! L'ha pur detto Gesù Mae- 
stro elie «chi non mi confessa, io -lo 

sconfesserò ? A proposito mi dimentica- 
vo di dire che Tortolo è stato nomina- 

to con L. 150 settimanali a segretario 

facchino del eine, 

it “0.0. MH cronista 

Al carissimo Marinpatto le nostre affet- 
moss condoglianze ed i nostri pii suffragi 

r l'anima eletta. 

nin 
P . . 

Soflolederazione: di Favagna 
FAGAGNA 

Venerdì sera 6 aprile i giovani del 
Circolo G. Cattolico si radunarono nel- 
la locale sala per dare il saluto ed ad- 
dimo:trare tutta la loro riconoscenza 
al Presidente del Circolo Aldo Lestani 
segretario anche della Sottof. di Faga- 
gua, il quale deve lasciare il paese per 
cercare altrove una posizione per gua- 
dagnarsi il pane. ; 

Di:piacentissimi di perdere il loro ca- 
ro Aldo che in brevissimo tempo seppe 
acquistarsi l’aff'etto di tutti i giovani, è 
che con ammirabile zelo si occupò per il 
buon andamento del suo cieolo, tutti i 
giovani fecero  accalorati auguri di 
splendida e fortunata carriera, 

Il Lestani assicurò che ovunque si 
troverà serberà sempre caro ricordo dei 
suoi compagni di fede e d’azione. 

Un giovane del Circolo. 

Abbiamo appresa anche noi con gran» 
de dolore questa partenza del buono @ 
bravo Presidente Lestani. Sono le peg- 
giori disgrazie per i nostri Cireoli per-’ 
dere i giovani più affezionati ;.che Dio lo 
CR e susciti degli imitatori fede- 
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Sottofederazione del Canal del Ferro 
MOGGIO UDINESE 

LA CONFERENZA DI MONS. EL- 
LERO. — Durante le feste pasquali, 
Moggio ebbe l’onore di ospitare VIlu- 
stre Prof. Mons. G. Ellero. I giovani, 
per i.quali Egli pare fatto apposta, non 
vollero lasciarsi sfuggire tanto bella 
occasione per sentire da Lui una parola 
la parola d’un giovane detta èi giova- 
ni. Perchè, e tutti lo sanno, Mons. Elle- 
ro ha questa rara e preziosa dote: Egli 
Sa diventar piccolo coi piccoli, sa magi- 
stralmente l’arte di parlare al cuore fo- 
coso di coloro che sono destinati a di- 
venire domani padri di famiglia, È 

Parlò della preghiera, dell’azione e 
del sacrificio. 

Se come sia felice l’uomo che sa 
staccarsi. dalla terra e dagli affetti ter- 
reni per respirare l’aria pura del cielo, 
per corrispondere con Dio in uno slori- 
cio veemente di passione per Lui, per 
permettere allasua anima di Loi 1, 
volare in alto, su, nell’ infinito, per poi 
ritornare, rinfrancata @ purificata col- 
l’alito della.bontà è collo spirito cri- 
stiano ad informare le proprie azioni 
nel mondo. Disse ehe il eiovane catto- 
lico nella. vita se-non vuol essere come 
«un vaso di terracotta in compagnia di 

molti altri di ferro », deve chiedere al- 
la preghiera ed alla S. Comunione V’im- 
pulso e la forza capaci di tenerlo lonta- 

no dalle occasioni. del peccato e per 
mantenere le proprie virtù integre ed 

incrollabili. 

Parlò dell’azione e disse che il gio- 

vane cattolico ha un dovere da compie- 

re: quello di rendere sè stesso modello 

di bontà e di perfezione eristiana per- 
chè il profumo delle proprie azioni nel 

contatto quotidiano col mondo, abbia 

ad essere d’esempio per i coetani sì che 

gli stessi ne ricevano norma di vita, 

vrascinandoli a condividere le pure gioie 
e le vie fiorite del bene. — 

(Oh, e sia detto fra parentesi, quanto 

avremmo bisogno qui, a Moggio, d'un 

po’ di bontà di più; quanto d’un vive- 

«e ispirato ai puri principî cristiani cine 

.ono la vera guida e la vera salvezza. 

Parlò del saemtieio e disse come nella, 

veramente cristiana il giovane «ZIONE 

cattolico trovi in se e nei propri simili 

ie ragioni del sacrificio: sacrificio nel 

compiere il bene per sè contro il rispet- 

i) umano ; sacrificio nel compiere il be- 

Le per il prossimo 

uerba le parole buone per azioni non 

vuone. E questa forza interiore che si 

rende tanto necessaria al giovane catto- 

ico per essere un vero giovane cattoli- 

co, lo spirio di sacrificio a cui deve in- 

10mare 1 proprî atti perchè essi abbiano 
si profumo delle opere compiute per 

servire tun Ideale e non per servire in- 

cessi materiali, egli dovrà cercarli nei 
mondo ed attendere da esso l’applause 

più o meno sincero, e non piuttosto da 

ia (Religione che sola è capace di darei 

la forza morale necessaria per combat- 

tere vittoriosamente le belie e sante 
vattaglie contro il male? 

Monsignore! Ritorni, 

ira nol a parlarci ancora 

parlato il giorno di Pasqua! 

ritorni presto 

come ci ha 

SOCI CHE PARTONO. — Con dolo- 
re dobbiamo staccarei da cari amici che 
»i recano fuori paese a chiedere al la- 
voro il loro pane. Li seguano i nostri 
iligliori auguri: ch’essi s sappiano, an- 
che lontani mantenere integro il patri* 
monio morale che è ragione di vita per 

‘ 1 giovane cattolico. Questo giornaletto 
sarà il filo d’oro che ci terrà a loro uni- 
ti in amorevole comunione di spiriti. 

PER' COMMEMORARE MANZONI. 
— La Presidenza del Cireolo, per ini- 
ziativa dell'Ass. Eeel. Don: Collino: na 
in ‘animo di allestire per quest’ estate 
un bel programma che dovrà servire * 
per commemorare degnamente il Gran" 
de Scomparso. Ne riparleremo. 

che quasi sempre. 

Stolderzin I Trterimo 
FRAE LACCO 

La sera del 20 marzo, si riuniva la 
sottosezione per il tesseramento. Pre- 
senti una ventina di s soci. e paecchi di 
più giovani, per formare la sezione’ a- 
Spiranti. Parlò il Presidente Tosolini 
ineuorando i giovani, alle pratiche re- 
ligiose, e alla disciplina. Tutti i glova- 
ni, presero ‘parte alla famigiliare di- 
scussione, Un grazie di cuore ai giovani 
di Fraelaeco, e ‘specialmente al Vice-pre 
sidente sig. Giuseppe Driulini, 

TRICESIMO 
RIU NIONE. — La sera del 99 marzo, 

si riuniva il Cireolo.e parecchi giova- 
‘ni, per 

la sezione aspiranti. Spiegò il sienficato 
di questa sezione il Presidente T'osoli- 
ni, poi si addivenne alla iscrizione, la 
quale dà molto a. sperar: Ai nuovi i- 
scritti il Prsidente 1 raccomandò le pra- 
tiche religiose, la disciplina, un conte- 
gno corretto e dignitoso, 

Si decise di recarsi, in corpore, ‘alla 
processione di Venerdì Santo e di fare 
una Comunione generale. 

ARA GRANDE 

SANA IUVENTUS.= 11:28 marzo si 
riuiva l'assemblea della sezione di Ara. 
per.il tesseramento. Tutti i soci in nu- 
mero ‘di 28, prelevavano la tessera, e 
venne deciso, d’inviarla ai soci militari, 
« oratuitamente » alla lovo residenza. 

Si addivenne alla i iscrizione, di 6 nuo- 
vi soci ai quali il Presidente Tosolini 
spiegava chiaramente lo scopo, di que- 
sta società, e la necessità di unirsi nella 
nostra. fede non solo per il nostro be- 
ne, ma anche per eli altri. ì 

Un grazie di cuore vada al M. R; D. 
Fabbris che tanto lavora per la gioven- 
tù del domani, 

Softolederazione di Morfegliano 
NESPOLEDO 

Il Circolo si mantiene saldo e florido. 
Gli aspiranti promettono bene. Il gior- 
no di S. Giuseppe si celebrò solenne- 
Mente la festa annuale. AI mattino Co- 
munionée generale, alla S. Messa discor- 
so d’oecasione, Parteciparono in Conpo- 
re cOn Bandiera alla proge.<ione della 
nuova « Via Crucis». Quindi lieto sim- 
posio, nel quale regnò la massima alle- 
gria e echeggiarono gli evviva ed i 
‘ctriumphe ». Si chiuse la giornata con 
una conferenza con proiezioni, 

Bravi giovani, avanti! 

GALLERIANO 
UNA NOVITA” — ‘Anche a Galleria- 

no c'è il Circolo, ma è ancora tanto de: 
licato che il Vicario te me esporlo all’a- 
ria. E’ proprio in « modis et formi ). 

« Vi fu anchel’ elezione delle cariche! Co- 
ca manca? Un’invasione di « Fiamme » 
ad infiammarlo perchè si federi ed ac- 
quisti vita ufficiale. 

LESTIZZA 

Sempre Toro i giovani di [Lestizza 
quali li hai ecnosciuti tù Glauco; quan- 
do fosti tra loro. Che be ellezza vederli 
nel giovedì santo nella sera , soli, a-far 
la guardia d’onore intorno al sepolero e 
pei nel giorno di Pasqua insieme fare 
la « Pasqua », proprio come nel giorno 

di S. Biagio, col libro in mano, facendo 
echeggiare di chiesina del canto litur- 
gico. 

Ma fu ugualmente bello anché poi: 
lunedì di Pasqua uniti insieme a lieto 
simposio per divorare la focaccia pa- 
‘squale. Settanta bocche nientemeno : 30 
aspiranti, 30 effettivi e gli onorari. 

Dissero nella cicostanza belle parole 
il presidente onorario Ugo Garzitto e 
il maestro Giovanni De Giorgio: il Cap 
pellano: li‘esortò- alla fedeltà. Regnò la 
massima allegria fra evviva e canti CO- 
mie san fate # "nostri giovani. 

A Cr —— Pea 

addivenire alla costituzione del-. 

_——rr=————_- 
Il 

Î 
| 

Softofederazione di Sacile 
SACILE 

SEMPRE E DOVUNQUE. — ‘Anche 
Sile domenica ha SI presente. 
Ad ogni appello sempre risponde col 
‘uo slancio meraviglioso. Quaranta gio- 
vani del Circolo Giovanile « S. Liera' 
con bandiera, 1 'appresentarono la nostra 
Sottofederazione al Congresso Eucari- 
stieo Regionale Veneto. Malemado i di- 
sagi del viaggio abbastanza lungo ed 
altre mille difficoltà, quei baldi giovani 
rinnovarono in Treviso il loro giuramen 
to di fede e di amore, recando innanzi 
a-Cristo Eucaristia l’eco della loro pas- 
sione. Ritornarono ton' grande entusia- 
smo nel cuore, con la vita egli cechi ri- 
tornarono col proposito di svegliare i 
tepidi d’infiammare gli altri e dicen- 
do a questi e a quelli che Dio vive, Re- 
gnaed Impera. 

LIETO SIMPOSIO. — Nel pomerig- 
gio di domenica giorno di Pasqua, cir- 
ca. 50. Giovani. del Cireolo Giovanile 
Cattolico « S. Liberale» si trovarono 
raccolti a fraterno: banchetto in aper- 
ta campagna, ospiti del Presidente Cu- 
sin. Grande l’entusiasmo, innumerevo- 
li gli-evviva e i «triumphe ».; applau- 
ditissimi e ben riusciti brindisi degli 

amici IP. Berlese, F, Pes :sot, P. Andreaz 
za; belle ed appropriate le paterne pa- 
role dell'Ass. Ecel. a D. Luigi 
Placereani. 

Un'orchestrina di cireostanza e per 
ultimo una riuscitissima fotografia val- 
se a rendere più lieto ed indimentica- 
bile quel famigliare convegno che al 
tramonto si sciolse al canto degli inni 
giovanili, 

Fu veramente di competa soddisfa- 
zione questa festiciola di Pasqua Cri- 
stiana! 

Soli Î: Palmanova 
ONTAGNANO 

Il giorno di Pasqua una cin- 
quantina di buoni giovani diedero il-lo- 
ro ome per la ricostituzione del Circolo 
Gicvanile; e nell’ assemblea, tenuta nel 
locale dell’Asilo il giorno 3 ambi dopo 
l'approvazione dello Statuto e la distri- 

oltre 

Duzione della Tessera aciaseun socio, si 

passò all’elezione delle cariche. 
Riuscirono eletti i seenenti: Perisut- 

ti Achille Presidente; Zuechi Giovanni 
V ice-presidente ; ; Paron Aldo, Martelos- 

i Gino e Cavedale Angelo Consiglieri ; 
inni Fermo Segretario-Cassiere. 

Dato lo spirito e l'entusiasmo di cui 
son tutti bene animati c’è molto da spe- 
rare dalla ricostituzione di questo Cir- 
celo, 

Salutiamo con l’anima aperta il caris- 

smo Circolo risuscitato di Ontagnano, 

. e preghiamo il Signore che Bon Luigi 
abbia tutta la soddisfazione che si me- 
rita per tale santa opera, promettendo 

ai suoi giovani fortunati tutto il nostro 

appoggio. (N. d. R.). 

Jllederazoe lì Codroipo 
Per Domenica 22 p. v. ore 15 pre- 

cise sono invitate tutte le Presidenze 
dei Circoli Giovanili dipendenti ad un 
convazno in Codroipo per comunica- 
zioni del Presidente Federale e per la 
elezione Presidente Sottofederale, - 

*** 

Per Lunedì 23 p. v. scno vivamen- 
te pregati ad intervenire tutti i RR. As- 
cistenti Ecclesiastici alle ore 9 ant. 

* & * 

A tutti gli amjici cassimi partiti: 
per il servizio militare : il nostro affei= 
fuoco saluto con migliori auguri. 

Jelula di Giunta 25 lan 
La Giunta Esecutiva tenne Domeni- 

) ca 25 Marzo la sna seconda riunione. 
molto laboriosa dati i numerosi proble- 
mi, delicati ed importanti messi. all’ot- 
dine del giorno. 

Vennero accettate Te 

pra Sottofederale di 

. Garzoni; 
De dei vessilli per eni vennero inoltra- 
te le pratiche relative al Con isiglio Su- 
periore. Venne confermato alfiere della 
Federazione il Cons. Venturini. 

Si deliberò. di non concedere tessere 
individuali in modo assoluto. Si plau- 
de al Circolo di Sacile che risoge a no- 
vella vita. Si progetta la costituzione 
della 3.a Sottofederazione che com- 
prenderebbe i Circoli di Basaldella. 
Bressa, Campoformido, Pozzuolo e Te- 
renzano. i ; 

Viene rilevata l’irr egolarità e la ma-)- 
canza dei dati statistici: s’inearica il 
Segretario per le pratiche relative. 

Si. trattarono quindi aleuni affari di 
ordinaria amministrazione. 

dimissioni del 
pria, sti 
Tricesimo SIO. 

cor —T 4 

I nostri ri Clichè 

Abbiamo combinato a Padova colla 
Direzione: « Noi avere lo 
scambio di Clichè loro originali che sono 

giovani » per 

| qualcosa di splendido per la parte istruttiva: 
ed educativa. 

Apriamo una sottoscrizione a parte per 
le spese di noleggio. 

—_——-o————— 

Offerte per i Clichè, 
Don V. Buiatti Les:#2:40 
Don Zuliani Eugenio si 
Tosolini di Tricesimo >» 3 
Zavagno di S. Daniele 2. 
Glauco —:15 
Chierici Seminaristi TR 

& _rrcscmeccci TEA 

Piccola Posta Oi Glauco 

D. R. M., J/adonna di Buia. - Favorisci pren- 
dere in esame la seconda lettera riservata che l’As- 
sistente Federale manderà a parte agli Assistenti 
Eceles ; ma ru mi hai fatto gran dolore, 
Armando. - Abbi pazienza; se il Presidente Federale -ci approva, D. Buiatti ed io abbiamo 

stabilito per questo Agosto una bella sorpresa ai 
giovani di buona volontà, > 

- Sacile. - li r accomando pri tuoi esplor: atori; 
abbonarti all’. sploratore Veneto, « addii ile illu> 
biaato,- 1, 5. - Palazzo Morosini, Castello 0396, 
Venezia, 

Mainardis, . Imaro. - Grazie tua affettuosa 
lettera e facciamo affidamento serio tue sante in- 
tenzioni. 

N. N. 
la besteminia è a 

contro 

Corso Oporto tr. 

= La sede della Lega Nazionale 
Zorino, 

Lelio. - Il resolamemo per le Filodramatiche 
serve di bilse; tocca a te modificarlo. Del resto it 
Presidente, Federale pensa dare una unificazione a 
tutti i nostri statuti e regolamenti colla approva- 
zione dell’A. E, 

Mortegliano, DV. B. - Favorisci portare 
le tessere a quei di Flambro che ce le hanno ri- 
chieste, 

-Tuto. - Perdonami se sottoposta al Presidente 
la tua materia, non è stata stimata adatta perchè 
troppo scolastica. 

An . " 

Cooperativa dell’Ago “5. Giovanna d'Arco. 
SEDEGLIANO 

La Cooperativa dell’ Ago «S.Gio- 
vanna d'Arco » di Sedegliano (Udine) 
eseguisce qualsiasi lavoro di ricamo 
in bianco, in seta filugello e lavabile, 
in oro, semplice e a due diritti. 

Specializzata nella confezione di 
gonfaloni, bandiere per Società 
e Circoli giovanili, gagliardetti, 
apparamenti, stole, stoloni, merli 
d’altare, conopei, ecc. 

Tutti i disegni, anche su istruzioni 

del cliente, ‘sono preparati da un 
distinto Professore ed il lavoro è 
accuratissimo. 

. Chi non paga antecipafamente. 
il giornale, sfrutta la ‘Causa comune. 
a danno di tutti. 

Con permissione ecclesiastica 

Sac. PAOLINO URTOVIC * responsabile 

Ùdire = Stabilimento Tip: S. Peolino peo] 

Si trattò l’agitata questiò- ‘ 


